
Cosa mettere nella raccolta di�erenziata degli imballaggi in plastica:

Bottiglie acqua minerale, bibite, olio, succhi, latte

Flaconi per detersivi, saponi, prodotti per l’igiene della casa, 
della persona, cosmetici, acqua distillata e liquidi in genere

Flaconi/dispensatori per sciroppi, creme, salse, yogurt

Film d’imballaggio per raggruppare più bottiglie di acqua minerale o bibite

Film d’imballaggio per confezioni carta igienica e rotoli carta assorbente da cucina

Shopper (sacchetti/buste) dei negozi e supermercati  

Vaschette e confezioni in plastica trasparente per alimenti freschi
(es.: a�ettati, formaggi, pasta fresca, frutta, verdura)

Vaschette porta – uova (se in plastica)

Vaschette/barattoli per gelati

Contenitori per yogurt, creme di formaggio, dessert

Confezioni rigide per dolciumi
(es.: scatole trasparenti e vassoi interni ad impronte)

Vaschette per alimenti e piccoli imballaggi in genere in polistirolo espanso

Buste e sacchetti per alimenti in genere
(es.: pasta, riso, patatine, salatini, caramelle, surgelati)

Reti per frutta e verdura

Contenitori vari per alimenti per animali

Barattoli per confezionamento di prodotti vari
(es.: cosmetici, articoli da cancelleria, salviette umide, detersivi, rullini fotogra�ci)

Coperchi in plastica (da separare dall’imballaggio principale se in altro materiale)

Blister e contenitori rigidi e formati a sagoma(es.: gusci per giocattoli, 
pile, articoli da cancelleria, gadget vari, articoli di ferramenta e per il “fai da te”)

Scatole e buste per confezionamento di capi di abbigliamento
(es.: camicie, biancheria intima, calze, cravatte)

Film d’imballaggio e �lm “a bolle” (pluriball)
(es.: imballaggi di elettrodomestici, mobili, confezioni-regalo, articoli sportivi)

Gli imballaggi devono essere ben svuotati. La qualità della raccolta è fondamentale per il riciclo.
                                                                                                                                                                                                   Nel dubbio, metti nell’indi�erenziato.


